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Lunedì 30 novembre 1998 6 L’ITALIAVIOLENTA l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆Dopo l’arresto di Claudio e di Dennis
i carabinieri stanno seguendo le tracce
di altre due persone complici del delitto

◆Uno è l’uomo che guidava la station wagon,
l’altro è un ragazzino accusato
di aver partecipato direttamente al massacro

◆ Il supertestimone dice di non aver preso parte
all’imboscata, ma è stato proprio lui
a mettere Iavarone nelle mani degli assassini

Mauro, caccia alla banda dei giostrai
Un minorenne di nome Daniel e un adulto: sono i due ricercati per l’omicidio
DALL’INVIATO
CARLO FIORINI

PIEDIMONTE SAN GERMANO È
caccia ai giostrai. I carabinieri
cercanounminoredinomeDa-
niel che insieme a Dennis e a
Claudio avrebbe infierito sul
corpo del pic-
colo Mauro, e
seguono le
tracce dell’a-
dulto che gui-
dava la Sta-
tion Wagon a
bordo della
quale labanda
è andata nel
boschetto del
massacro. Gli
investigatori
conoscono
nome e cognome di entrambi,
ma sanno che è una cacciadiffi-
cile la loro. Perché quell’adulto
e Daniel sono abituati a girare
l’Italia e l’Europa in lungo e lar-
go con le loro carovane, e po-
trebbero essersi nascosti chissà
dove. Hanno avuto due o tre
giorni di tempo per fuggire. An-
che se la loro non sarà una fuga
semplice, perché la legge degli
zingari, se ignora il furto,è inve-
cemoltoduraconchihaucciso.
I campi, se il tamtam avesse fat-

to il suocorso, sarebberogiàoff-
limitsperloro.

Ieri è stata un giornata senza
colpi di scena a Piedimonte.Or-
mai il quadro in cui si è consu-
mato l’omicidio del piccolo
Mauro Iavarone è abbastanza
chiaro. Sulla «Station Wagon»
scura parcheggiata accanto al
boschetto di San Giovanni In-
caricoc’eranoseipersone.C’era
Mauro, attirato in una trappola
dai suoi «amici» perché dava fa-
stidio. C’erano Claudio, 14 an-
ni, lo zingaro Dennis diciano-
venne, e Daniel, il giostraio mi-
norenne. I tre scesero insieme a
Mauro e andarono verso il bo-
schetto con delle buste in ma-
no. In auto rimasero il giostraio
adulto al volante e Erick Albert
Schertzberger, un ragazzo peru-
viano di 18 anni che vive con la
madre a Piedimonte e che ora è
sottoprotezione.

È lui il pentito della banda,
quello che non ce l’ha fatta a vi-
vere col peso di quell’omicidio.
Certo, dice di non aver preso
parte,ma ammette di essere sta-
to lui a portare Mauro all’ap-
puntamento imboscata deciso
qualche giorno prima. «Pensa-
vo che fosse uno scherzo», si è
giustificatocongli investigatori
ai quali ha deciso di raccontare

tutto neanche 48 ore dopo l’o-
micidio. In un primo tempo gli
investigatori,perdifenderne l’i-
dentità, avevano detto che era
un minore (e noi infatti lo ave-
vamo chiamato Enrico). Non è
ancora chiaro se sia in stato di
fermo e se gli investigatori gli

contestinoilconcorsoinomici-
dio.Lamadreè peruviana, ilpa-
dre li ha abbandonati qualche
anno fa e i due vivono con il
nuovo compagno della donna,
un autotrasportatore di Piedi-
monte. Abitano in un com-
prensorio di palazzi bianchi po-

co distante dalle case Gescal. La
madre ieri ancora si rifiutava di
ammettere che sia suo figlio il
supertestimone. Lui non è più
incasa,ma in un appartamento
a Cassino, sorvegliato dai cara-
binieri.Oggi i giudicidovrebbe-
roandareaCasaldelMarmoper
interrogare Claudio, il quattor-
dicenne chiamato in causa da
Erick. Il suo avvocato, Renato
Ciamarra, solo oggi potrà pren-
dere visione dell’ordine di cu-
stodiaequindipreparareladife-
sa. Ma intanto dice che la per-
quisizione in casa del ragazzo
non ha dato risultati. «Il super-
testimoneavevadescritto ilgiu-
betto, la sciarpa e i guanti che
avrebbe indossato Claudio al
momento del delitto. Ma i cara-
binieri non li hanno trovati. La
sciarpa che hanno preso è di un
altro colore, i guanti sono della
sorella». Poi punta su ciò che
puòdire del ragazzo donPrimo,
il sacerdote che lo ha avuto co-
me allievo al Don Orione di Ro-
ma, il collegio in cui il ragazzo è
stato fino al giugno scorso.
«Aveva una personalità fragile,
adorava la madre. Era un cuc-
ciolo ribelle, certo. Ma mi sem-
bra impossibile che possa aver
ucciso». Dagli interrogatori di
oggi e dei prossimi giorni gli in-

vestigatori sperano di cavare
qualcosa di più anche sul mo-
vente dell’omicidio. È vero che
probabilmentesi trattavadipic-
coli furti, liti sulbottino,minac-
cediMaurodiparlare.Maquale
sia stato l’episodio scatenante
non è ancora chiaro. E non è

chiaro quale
ruolo avessero
i giostrai. Ma
che si dovesse
puntare in
quella direzio-
ne il nonno di
Mauro, Vin-
cenzo, lo ave-
va detto subi-
to ai carabi-
nieri. E aveva
raccontato di
una lite tra

Mauro e dei giostrai che per un
periodo avevano stazionato a
Piedimonte. Alcune giostre le
hanno addirittura lasciate lì,
chiuse con catene e lucchetti,
forse perché guaste. Nel giorno
dell’omicidio i giostrai erano a
Pontecorvo, non erano più in
paese. E il boschetto del massa-
cro è sulla strada per Pontecor-
vo. Si spiegherebbecosìperchéi
ragazzi abbiano scelto proprio
quel posto per dare l’ultima le-
zionealpiccoloMauro.

LA DIFESA

La madre del ragazzo:
«Quella sera mio figlio
era a casa con me»

■ I DUE
RICERCATI
Avrebbero
partecipato
all’imboscata
tesa
al piccolo
Mauro

■ IL MOVENTE
DEL DELITTO
È sempre più
probabile
l’ipotesi di una
lite per la
spartizione
di un bottino

■ «Miofigliononc’entra
niente.Quellaserastavain
casa:mihadettodistare
tranquilla.Sonomalatada
tempoequestofattomifa
starepeggio».Èquantoha
dichiaratoieriAnnaMaria,
lamadredelragazzo,che
compirà15anniilprossimo
12dicembre,fermatosaba-
toconl’accusadiconcorso
nell’omicidiodiMauroIa-
varone.Ilragazzoportail
cognomedellamadreper-
chéilpadrenonl’hamairi-
conosciuto.Ladonnadi38
anni,vivedasolaconisuoi
altricinquefigli.Ilfiglio,su
segnalazionedeiserviziso-
ciali,hapassatogliultimi
treanninell’istitutoDon
OrionediRomadovehafre-
quentatoperdueannila
primamediaeunavoltala
seconda:agiugnoerastato
bocciatoederatornatoavi-
vereconlamadre.Asettem-
bresieraiscrittoallasecon-
damediaaPiedimontema
hafrequentatosolopertre
giorni.Ilpresideloavevase-
gnalatoaicarabinieri.Lasi-
gnoraAnnaMariahachie-
stodiparlareconRosaFor-
lini,lamadrediMauro,che
harispostodino,chevuole
solosapereinomideglias-
sassinidisuofiglio.«Fin
quandononsarannochiare
lecose-dice,chiusaincasa
conlafigliaTeresa,di13an-
ni-nonvogliosentirenégli
amicinéglialtri».
Un’altramadreaddolorata
èquelladiErickSchertzber-
ger,18annicompiutiagiu-
gno,indicatocomeilsuper-
testimone,checonlasuate-
stimonianzaavrebbefatto
arrestareisuoiamici.Erick
ènatoaLimadamadrepe-
ruvianaedapadretedesco
maidueconiugisonoda
temposeparati.Ladonnaè
venutainItaliaseiannifae
solodapocosierastabilitaa
Piedimontedoveavevaac-
quistatounappartamento.
«Fal’autistadicamion-dice
ilsindaco-manonsoaltro
sullasuavitanésulfiglio
cheèstatovistospessoal
camposportivoadassistere
allepartitedelRealPiedi-
monte».Dopolaconfessio-
nediErick,madreefiglio
sonostatifattitrasferire
daicarabinieriaCassino.

30INT01AF05
2.0
27.0«Aveva litigato coi nomadi

per difendere la sorella»
Il cugino rivela un inquietante retroscena

30INT01AF06
PIEDIMONTE
S. GERMANO
L’edicola sulla
piazza di Piedi-
monte aveva
giàfinitoigior-
nali alle dieci
di ieri mattina.
Nell’omelia il
vescovo di So-
ra Luca Bran-
dolini haricor-
dato il piccolo
Mauro,ehain-
vitato i fedeli a trarre una lezione
e a guardare avanti. Ma alla fine
della messa nei capannelli si par-
lava solo al passato, di quel mer-
coledì18novembreincuiMauro
è stato massacrato. Sì, perché
quei ragazzi accusati diaver ucci-
so li conoscono tutti. E allora si
cerca di trovare un perché. Quel
«futili motivi» scritto dai magi-
strati nelle ordinanze di custodia
nonbastaanessuno.

Pino ha 22 anni, è un cugino
delpiccoloMauro,equandopar-

ladiquelleventi sprangatechelo
hanno ucciso la rabbia gli gonfia
gli occhi. «Ecco perché Claudio
l’altro giorno ha abbassato lo
sguardo. Quel verme ha avuto
ancheilcoraggiodifarsivedereal
funerale, lui che l’ha ucciso -dice
- E Dennis, quello sembrava un
tipo calmo calmo. Giocava e
chiacchierava con noi qui in
piazza tutti i giorni... però poi
verso le sette di sera spariva sem-
pre. Chissà dove andava». Ma Pi-
no ricorda soprattuto un episo-
dio che chiama in causa dei gio-
strai, che potrebbero essere pro-
prioquellicuiicarabinieridanno
lacaccia.

«Quei maledetti dei figli del
giostraio, avevano puntato gli
occhi suTeresa, la sorelladiMau-
ro, che è piccolina. Io quei tipi li
chiamavo “i Pacciani”, perché si
vedeva proprio che la volevano
circuire - racconta -. E per avvici-
nare lei facevano fare i giri gratis
sugliautoscontriaMauro.Malui
una volta si appiccicò con loro e

glidissedi lasciarstareTeresa.Per
tutta risposta quelli gli diedero
un ceffone. Allora io andai lì con
unamicoeglielediedidisantara-
gione». Le giostre poi andarono
via, ma la «Punto» metallizzata
di quegli zingari è stata vista an-
cora spesso in paese, racconta Pi-
no. Fino a qualche giorno prima
dell’omicidio.

Naturalmente neanche quel-
l’episodio spiega il movente, che
forseè fatto di tantipiccoliepiso-
di messi tutti insieme. Un gareg-
giare a chi è il più duro, a chi si fa
rispettare dipiù, achideveessere
ilcapo.

Una gara in cui anche il picco-
lo Mauro voleva entrare, lui che
aveva tanta ammirazione per lo

zio Libero, il boss camorrista de-
tenuto a Regina Coeli in attesa di
giudizio.Eecconeunaltrodiepi-
sodio che rispunta, nonostante
leripetutesmentitedegli investi-
gatori. Inunodei tanticapannel-
li ieri mattina c’era l’avvocato
Ferdinando Tomassi, vittima di
un furto proprio la notte prima
dell’omicidio. Una mano molto
piccola era riuscita a scassinare la
porta della sua villa a Piedimon-
te, mentre dormiva. E i ladri si
erano portativiaoggettid’argen-
toed’oroperseimilionicirca.

«Ho letto che secondo il ”pen-

tito”iragazziavevanodellebuste
quando sono scesi con Mauro
per andare nel boschetto - dice
l’avvocato -. Ho letto che dentro,
secondo gli investigatori, ci sa-
rebbe stata l’arma del delitto. Ma
per un’arma ne sarebbe bastata
una di busta. No, nessuno mi to-
glie dalla testa che dentro ci fose
la refurtiva. Certo, forse anche
l’arma del delitto. Quando han-
no rubato a casa mia infatti han-
no fattosparireunchiavistellodi
ferro, potrebbero aver usato
quelloperuccidereilbambino».

C.F.

■ LA RABBIA
DEL CUGINO
«Mauro aveva
litigato coi figli
del giostraio
perché
insidiavano
sua sorella»

I funerali del piccolo Mauro

Desidero abbonarmi a l’Unità alle seguenti condizioni
Periodo: ❏ 12 mesi ❏ 6mesi
Numeri: ❏ 7 ❏ 6 ❏ 5 ❏ 1  indicare il giorno.........................
Nome......................  Cognome..............................
Via.................................................... N°............
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❏ Desidero avere in omaggio la Carta di Credito Diners prevista dalla
Campagna abbonamenti ’99

❏ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi
spedirete all’indirizzo indicato
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I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l’invio del giornale e delle iniziative editoriali
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende  per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza
l’ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e
diffusione dei dati personali. Potrò in base all’art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso,
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare
del trattamento è L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste.
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Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588
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ABBONAMENTI A

✂

30-11-98

SCHEDA DI ADESIONE
Servizio abbonamenti

Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 
Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000.
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